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                Sono le 8:00 di una mattina primaverile e l'aria fresca sfiora le guance di chi si è svegliato presto.
 Un torneo di motorini giunge sgommando nel cortile della scuola con la stessa prepotenza dei loro motori truccati! 
 Zigzagando nel traffico compare anche un Phantom grigio metallizzato. Alla guida c'è Damiano che cerca un posto tra i mille motorini già posteggiati, e lo trova.
 Si sfila il casco e si scuote i capelli neri. Sì, il suo sguardo è decisamente assonnato!
 L'aria vibra come una fisarmonica suonata dalla confusione generale di ragazzi che urlano per farsi notare, ragazze che schiamazzano in risate, docenti che si lamentano ancor prima di entrare in classe e dal bidello
 che litiga con chi butta per terra i mozziconi delle sigarette.  
 Con il casco ancora tra le mani Damiano si guarda intorno  
 strizzando gli occhi, come in cerca di...Poi la scorge: ECCOLA è lì, davanti all'ingresso dell'Istituto Tecnico Commerciale!  
 Non sa neppure come si chiama. Intanto la sua amica, dai capelli ispidi e biondi, sta già finendo di fumare la sigaretta. E' questione di attimi poi spariranno entrambe dietro i vetri della porta.
 Quasi tutte le mattine Damiano spera di arrivare in tempo per osservare la scena. La stessa scena che si ripete da tanti mesi, non molto tempo dopo l'inizio dell' anno scolastico.
 Oggi lei ha una maglietta bianca, scollata, molto scollata! Stanno ridendo: sicuramente si stanno raccontando qualcosa capitata il giorno prima!  
 Pensa che sia molto carina quando muove nervosamente i suoi lunghi capelli castani da una parte all'altra della testa. Ed è evidente che li odia!  
 Momentaneamente distratto daisuoi pensieri, però, non si accorge che Giada ha colto la sua occhiata... «Cavolo!!!»Damiano distoglie subito lo sguardo, depone il casco nella sella e la chiude frettolosamente.  
 Dall' interno dell' edificio la campanella sta già suonando e Ludovica getta il mozzicone per terra facendolo quasi rimbalzare sull' asfalto del cortile! A passo svelto Damiano le precede...Un ultimo sguardo vola verso di lei, si perde per un istante dentro ai suoi occhi azzurri poi
 sparisce nel flusso di studenti diretti in classe.
 Mentre raggiunge il suo banco spera che lei non dirà all'amicadell'occhiata ricevuta. Si convince che non rideranno di lui. Ma...IMPOSSIBILE:  le donne non si scambiano informazioni, spettegolano parlando alla velocità della luce; inseriscono dettagli fittizi nei loro racconti ed ingigantiscono con ènfasi quei minimi fatti realmente accaduti! Difatti statistiche evidenziano  
 l' incapacità recettiva delle donne, che la maggior parte delle volte, fraintendono i segnali e le relative finalità (creando tra l'altro situazioni imbarazzanti all'uomo). Peccato che nel suo caso non ci sono segnali da fraintendere. La sua occhiata significa esattamente quello che, involontariamente, vuole trasmettere! Dopo questo sentenzioso resoconto mentale a Damiano non resta che sbuffare.
 Adesso fuori c'è uno strano silenzio. L'unico scoppiettìo che si sente, a tratti, è emesso dalle marmitte ancora calde. Intanto una timida luce solare trafigge dolcemente le finestre regalando il suo buongiorno a tutti!  
 Una nuova avventura è cominciata.
 La professoressa di Diritto apre il registro di classe e Damiano non pensa più a lei; come tutti prega solo di non essere interrogato perchè la sera precedente ha fatto tardi all'allenamento.
 Basta un semplice gesto, come quello del dito che scorre sotto ai cognomi scritti nella prima pagina del registro, e una banda di battiti cardiaci prende a rimbombare tra le pareti bianche dell'aula. C'è poco da fare: un insegnante sa
 sempre come far battere il cuore ai suoi alunni!
 Dopo interminabili secondi di analisi sui cognomi, quasi a voler scegliere quello che la ispira di più, la Prof. annuncia con lo sguardo perfido:  «Righetti e Landriinterrogati!»  Il primo dei due è il miraggio di tutti i professori dato che passa il tempo più nel corridoio che in classe e ovviamente è il leader dei compagni! «ForzaRighetti butta il chewingum, che mastichi come un cammello e smettila di atteggiarti come un pavone!»  ordina la professoressa facendo scivolare gli occhiali sulla punta del naso e orientando il dito verso il cestino.
 Una leggera risata dei compagni allenta la tensione iniziale della lezione, risollevando gli animi dei sopravvissuti all' interrogazione. Per fortuna stamani non tocca a Damiano accomodarsi alla cattedra!
 Le ore trascorrono tra i suggerimenti mimati dai compagni, la pesantezza delle spiegazioni dei  Professori, i panini mangiati di nascosto, gli scherzi ai compagni secchioni, i richiami all'ordine e gli aeroplani volanti costruiti con fogli di appunti scritti.
 I pizzini più clandestini li nasconde la scuola!
 Per i ragazzi la scuola è la seconda casa; per alcuni addirittura è l'unica famiglia...E' il luogo che conserva in sè le emozioni più contrastanti, costruttive e formative allo stesso tempo. Conosce le ansie di ogni studente, le preoccupazioni, le incertezze di tutti i docenti e le reazioni infuriate o premurose dei genitori. A scuola nascono amicizie importanti, i ragazzi si sostengono a vicenda, si  
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 coprono le spalle.  A scuola si innamorano...E soffrono,  
 perchè la tendenza è quella di sentirsi sempre inadeguati.  
 Ogni giorno la vita li schiera in battaglia. Ma le battaglie migliori vengono vinte con se stessi. Siamo noi l' avversario da temere! Le altre sfide valgono sempre meno di quanto possa sembrare. E' vero, il corpo e la mente che appartengono ad ognuno dovrebbero sempre essere i complici più cari, ma talvolta per superare l' Io è necessario mettersi anche contro di loro! La vera sfida siamo noi: così essere all'altezza della propria missione, è la missione da compiere.
 Nelson Mandela ha lasciato il mondo dicendo: «Un vincitore è solo un sognatore che non si è mai arreso!»
   


  


  


Nel frattempo al piano di sopra c'è una classe di sole ragazze,.23 per l' esattezza, capitata lì per una questione di spazio, in quanto il loro Istituto Magistrale è parzialmente in fase di ricostruzione e alcune classi sono ospiti nei Licei più prossimi per l'intero anno scolastico.
 Tra la sfilza delle ragazze coi jeans arrotolati sulle scarpe da ginnastica c'è anche Giada, seduta in seconda fila al fianco di Ludovica.  
 Mentre attendono l'ingresso dell'insegnante alcune  di loro mostrano fiere le unghie fucsia ricostruitecol gel dall' estetista il giorno prima; altre decorano sul diario scolastico il nome della compagna di banco con un'arte
 tutta da definire. Non si tratta di Impressionisti o Macchiaioli, ma del susseguirsi di righe colorate che riempono le lettere cubitali del nome, rifinite da glitter applicati lungo tutto il contorno della scritta.  Ogni fine agosto le corse in cartoleria per cercare quella che sarà l' agenda-confidente per un intero anno. Su quelle pagine bianche le ragazze non annotano solo i compiti quotidiani: quelle pagine vengono riempite di eventi, di nomi, di cuori. Le gonfiano di vita. Così là dentro si libera la fantasia: l'arte degli umili!
 La distrazione generale si interrompe quando sull'uscio dell'aula compare un signore dall'aria sbadata: un tipo che è un incrocio tra Freud e Babbo Natale! Saluta le sue alunne con il sorriso nascosto dalla folta barba bianca! Non appena appoggia il registro blu elettrico sulla cattedra una decina di minuscoli foglietti prendono a svolazzare nell'aria, come coriandoli.
 Le ragazze non trattengono la risata e si lasciano andare; quelle sedute ai primi banchi si gettano a raccogliere i numerosi foglietti ormai adagiati sul pavimento.
 Il Professore di Psicologia è uno di quei docenti che
 didatticamente riconosce e valorizza il contributo della mano sinistra, sul pensiero logico; seguendo il pensiero narrativo di Jerome Bruner. E' benvoluto da tutti gli studenti anche se appunta impegni, voti e riunioni su foglietti di carta delle dimensioni di un francobollo; un'abitudine che lascia perplessi gli alunni da anni, ma tutti lo stimano e ne ricordano sempre la sapienza e la simpatica goffaggine.
 «Buongiorno! Spero non siate troppo assonnate perchè stamane assistiamo alla visione di un film...drammatico - e accostando il Dvd davanti al petto ne richiama il titolo – «...L'attimo fuggente diretto da Peter Weir nel 1989. Vi farò notare alcuni aspetti psicologici attraverso l'interpretazione del grande attore Robin Williams nel ruolo di insegnante di un collegio maschile! Avanti fate buio.» - ordina alle studentesse sedute vicino alle finestre.
 Abbassati gli avvolgibili la lezione alternativa prende forma sullo schermo del vecchio televisore scolastico.
 All' uscita da scuola i ragazzi non si sforzano neanche di camminare, si lasciano semplicemente trascinare dalla massa di studenti affamati diretti verso il cancello della scuola.  
 Unico obiettivo comune: la via di fuga!
 Una volta libero Damiano si infila il casco in testa, senza allacciarlo e sgasando per la statale raggiunge la sua abitazione, fortunatamente situata nei pressi dell' Istituto.
 Rincasa gettando lo zaino per terra, senza troppa pietà e si precipita a tavola, ove il resto della famiglia lo attende.
 «Era l' ora!»replica il padre del ragazzo dedicandogli  
 l' occhiolino; mentre la moglie divide in porzioni una parmigiana fumante dando inizio al loro momento di comunione.
  



  



Qualche km più in là la ragazza è seduta sul pullman circondata dai suoi amici. Si respira un'aria piuttosto pesante. Pensierosa guarda il mondo muoversi al di là del finestrino; lascia che macchine, poster pubblicitari, alberi, semafori, case e paesaggi scorrano rapidamente davanti ai suoi occhi creando una mescolanza di colori poco definiti. Quando arriva il suo turno, con fatica si fa spazio tra gli studenti incastrandosi qua e là con lo zaino, e si prepara a scendere. La fermata successiva è la sua. «Ciao ragazzi, a domani!»esclama Giada ai suoi compagni di percorso  «Domattina vieni direttamente in fondo che ti tengo il posto a sedere!»le urla un amico! Lei ricambia con un sorriso consensuale; intanto l'autista frena, o  meglio inchioda fino a consumare il pedale e Giada si accinge a scendere dal mezzo.
 Il pullman la lascia lì, sul ciglio della carreggiata, con una converse bordeaux al di fuori della striscia bianca disegnata sull'asfalto. Poi sgasa senza ritegno avvolgendola in una nuvola nera. La sedicenne storce gli occhi maledicendo il saluto quotidiano dell'autista. Intanto una mini (con gli specchietti color verde fluo) le consente di attraversare la strada e in un lampo è nell'atrio dell' antico palazzo. Un'altra manciata di secondi ed è già sul pianerottolo di casa. Ma non è sola: vicino all'uscio trova ad attenderla un' anziana signora. La signora Griselda è la vicina di casa, ma per Giada è una nonna! Rimasta vedova da tanti anni ha visto crescere Giada come una vera nipote e non puo' fare a meno di stare lì su quell' uscio ad  
 aspettarla per un saluto  «Ciao bambina mia ti stavo aspettando alla finestra! Bentornata!» mentre parla le accarezza le guance con le mani tremanti. Giada la rassicura sorridendo «Grazie nonna Elda! Fortuna che ci sei tu e se hai bisogno che ti apra la medicina suona pure il campanello! Adesso scappo a mangiare che ho la fame di un cucciolo di dinosauro!»AlloraGriselda infila una  mano nella tasca del suogrembiule a fiorellinidicendole «Intanto mangia le chicche!» Gratificata la ragazza afferra le caramelle, le stampa un bacio sulla guancia, le regala uno dei suoi sorrisi più belli esi chiude alle spalle la porta di casa. Neanche il tempo di sfilarsi il giubbotto di jeans che il telefono di casa comincia a squillare. «Ciao mamma!» esclama Giada, anticipando l'interlocutore «Ciao tesoro sei a casa?»
 «No, mi reco a scuola con il cordless!» La madre di Giada finge di non averla sentita «Come è andata a scuola?Interrogazioni?» «No, per fortuna»«Ok, senti in forno ti ho lasciato lalasagna e in frigo un hamburger...»«Sì,mamma ho già visto»  «...poi c'è l'insalata già lavata nellaciotola gialla vicinoall' acquaio»«Sì ma non...» la madre la interrompe «...altrimenti se non vuoil'insalata ci sono gli spinaci da scongelare»  «No, guarda proprio non...»«poi tesoro mangia lafrutta!»«MAMMA! Sto ingrassando solo a sentirti!»«Ok, scusa mangia quello che vuoi, ma mangia...» Giada sta perdendo la pazienza e agita la cornetta nell'aria lasciando parlare la madre da sola. Pensa che a breve dovrebbe finire il suo inutile monologo;  
 quindiconta con le dita fino a tre: 1...2...e al 3 riporta il telefono all'orecchio  «...io ho il collegio dei docenti tra poco, a piùtardi tesoro!» (i doveri di una maestra di lingua inglese di grado primario)  «Io invece vado al parco con Giulio! Ciao mà!»«Sì, ma per cena torna a casa!» e dopo quest'ultima raccomandazione agganciano entrambe.
 Le mamme sono costantemente in pena per i propri figli, soprattutto quando tutto va bene! Hanno l' animo eternamente turbato da ogni minimo pericolo, in particolar modo per quelli inesistenti:  
   


-Starnutisci piano sennò soffochi; 
 -non correre sennò cadi; 
 -non fare gli occhi storti altrimenti diventi cieco; 
 -non attraversare la strada se vedi in lontananza (minimo 2 km di distanza dalle strisce pedonali) giungere le macchine
 
  -ecc...

   


Giada si toglie le scarpe coi talloni e preleva la lasagna dal microonde. Sedendosi pensa che la madre ha sicuramente qualche problema con le unità di misura, dato che le ha lasciato una porzione formato famiglia.
 Appoggia il piatto sulla tovaglietta e mentre con una mano guida avidamente la sua forchetta, con l'altra schiaccia un tasto del telecomando. Telegiornale? No, la deprime.  
 Meglio Mtv! Non lascia neanche un po' di tempo allo  
 schermo di prendere colore che subito esulta perchè è in  
 onda una delle canzoni che le piacciono di più!  
  



  



Spensierata, e con la bocca piena, canticchia sulle note di  The reason degli Hoobastank. Adesso la forchetta è un microfono e le sue spalle ondeggiano alternatamente a ritmo di musica! La sua performance la sta rendendo ridicola, e mentre ci pensa le scappa da ridire, ma si sente libera!  
 La felicità costa meno di quanto ci si aspetta.
 Nel frattempo qualcuno infila le chiavi nella toppa della serratura e poco dopo un ragazzo muscoloso si materializza in cucina salutandola! «Ciao!» ha 23 anni ed è il suo fratellone preferito, nonché l'unico che ha. «Ciao Mister!» risponde affettuosamente Giada.
 Danny appoggia il casco della moto sul bancone del cucinotto a penisola «Come sta la mia principessa?» e approfittando della distrazione della sorella le frega divertito un boccone di lasagna! Giada si ribella per finta mordendogli l'imbattibile avambraccio!
 Una sorsata dalla bottiglia dell'acqua e Danny giunge nell' altro lato della casa, entra nella sua camera e si lascia cadere sul letto a pancia in giù!
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